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ORO, ARGENTO, SANGUE E
OSSIGENO 
− I SEGRETI DELLA VITA
GOLD, SILVER, BLOOD AND OXYGEN 
− THE SECRETS OF LIFE

R.A. Bianchi
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ORO

Metallo di numero atomico 79, l’Oro
(Au) si reperisce allo stato nativo, fre-
quentemente accompagnato da una fra-
zione d’Argento (compresa tra l’8% e il
10%), sotto forma di electron (Oro +
Argento naturali).

L’elemento non si altera con l’Ossigeno,
l’umidità, il calore, gli acidi e gli alcali
caustici; può essere ossidato da acqua
règia (acido cloridrico + acido nitrico)
o da soluzioni acquose contenenti lo io-
ne cianuro in presenza di Ossigeno o di
perossido d’Idrogeno.

Nell’acqua marina l’Oro è presente in
concentrazioni variabili tra 0,1 e 2 mil-
ligrammi per tonnellata (0,1÷2 ppb), per
un totale stimabile in 270.000.000 ton-
nellate, contro le ≈ 50.000 tonnellate
contenute nella crosta terrestre.

Oro ed Argento sono stati oggetto di ri-
cerche mediche nella storia della scienza
e della tecnologia. 
Recentemente sono state scoperte ana-
logie di questi metalli con la ricerca sta-
minale ed ipotesi di interferenze e di in-
duzione nell’attivazione delle staminali
emopoietiche. Questo lavoro mostra co-
me al microscopio a contrasto di fase, la
dispersione di sangue preossigenato in
Oro colloidale ha prodotto cellule con ca-
ratteristiche morfologiche simili alle sta-
minali. Inoltre, un preparato di sangue pe-
riferico diluito al 33% con Aurum metal-
licum D10 e Argentum metallicum D8 (in
Galium-Heel® fiale) ha mostrato una pro-
tezione dallo sludging ematico ed una vi-
talizzazione delle emazie anche a distan-
za di 24 ore dal prelievo venoso, con inat-
teso ripristino della fase Sol originale.
− Ne consegue la necessità di confermare
a livello clinico l’effetto mobilizzante di
Oro, Argento ed Ossigeno sulle staminali
emopoietiche pluripotenti ed il ripristino
della fase Sol, in particolare in campo
neuro-vascolare e nella Sindrome meta-
bolica.

ORO, ARGENTO,
STAMINALI EMOPOIETICHE, OSSIGENO,
GALIUM-HEEL®, MICROSCOPIA A CON-
TRASTO DI FASE

SUMMARY: Gold and Silver have been the
subject of medical research in the history of
science and technology. Similarities between
these metals and the stem cell research have
been recently discovered, as well as the
possible interference in the induction and
activation of hematopoietic stem cells. 
The present paper shows how at the phase-
contrast microscopy, the dispersion of pre-
oxygenated blood in colloidal Gold has
generated cells with morphological features
similar to stem cells. 
Moreover, a preparation of peripheral blood
diluted to 33% with Aurum metallicum D10
and Argentum metallicum D8 (in Galium-
Heel®) has showed protection from blood
sludging and a revitalization of erythrocytes,
even 24 hours after venipuncture, with an
unexpected restoration of the original Sol
phase.
− Hence, the need to confirm, by clinical
research, the mobilizing effect of Gold, Silver
and Oxygen on pluripotent hematopoietic
stem cells, and the restoration of the original
Sol phase, applied in particular to the
neurovascular diseases and in the Metabolic
Syndrome.

KEY WORDS: GOLD, SILVER, HEMATOPOIETIC
STEM CELLS, OXYGEN, GALIUM-HEEL®,
PHASE-CONTRAST MICROSCOPY
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Oro: uso medico storico e ricerche

L’uomo si è sempre avvicinato all’Oro,
come sinonimo di ricchezza, resistenza
e inossidabilità (1). 
Raccogliamo lo stato dell’arte storico,
considerando questi studi come ipotesi
di lavoro e di ricerca.

− L’Oro è stato utilizzato per secoli in
molteplici campi terapeutici. 
In passato veniva utilizzato come anti-
pruriginoso, per placare il bisogno di as-
sumere alcol, per i disturbi digestivi,
problemi circolatori, depressione, obe-
sità e ustioni; in chirurgia era utilizzato
per la fabbricazione di alcuni strumenti
o loro parti e, nella MTC, per il confe-
zionamento di aghi d’Agopuntura.
L’Oro colloidale viene anche utilizzato
in un particolare tipo di elettroforesi e,
soprattutto, in Odontoiatria.

− R. Kock, nel 1890, osservò che l’Oro
in vitro inibiva il Mycobacterium tuber-
culosis; questa osservazione indusse a
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sperimentare l’Oro nell’Artrite e nel Lu-
pus eritematoso, che − al tempo − erano
ritenute manifestazioni tubercolari.
Kock l’ha in seguito utilizzato come ri-
medio contro la Tubercolosi, la Sclero-
si multipla, le disfunzioni sessuali, i
problemi spinali, il Lupus eritematoso
discoide, l’incoordinazione nervosa e
l’Asma bronchiale. 

Le osservazioni compiute da Forestier
(1929) contribuirono in modo determi-
nante a stimolare l’interesse per la terapia
con l’Oro (auroterapia o crisoterapia). 

− Negli anni ’80 del secolo scorso i sali
d’Oro per iniezione intramuscolare so-
no stati i farmaci di fondo usati nel trat-
tamento dell’Artrite Reumatoide, in par-
ticolare l’aurotiomalato sodico (circa il
50 % di Oro metallo), 20-50 mg/setti-
mana. 
Gli effetti collaterali – eruzioni cutanee
(Dermatosi aurica), Glomerulonefrite
membranosa, Granulocitopenia dose-
dipendenti – hanno favorito la terapia dei
sali d’Oro per os (Auranofin, 6 mg/die)
con effetti collaterali meno frequenti,
molto usati fino alla fine del secolo
scorso, attualmente sostituiti da farmaci
di nuova generazione.

Alcune sperimentazioni in vitro hanno
evidenziato che nel Morbo di Alzheimer
la combinazione di irradiazione a mi-
croonde e Oro colloidale può distrugge-
re le placche beta-amiloidi, ma non vi
sono state conferme a questi studi.  

Edward H. Ochsner ha ipotizzato che
l’Oro colloidale possa avere un effetto
inibitorio sulla crescita neoplastica. 
Le sue ricerche hanno evidenziato che
l’Oro colloidale può contribuire a ridur-
re le dimensioni dei tumori, alleviare il
dolore, migliorare l’appetito e la dige-
stione, ed aumentare il peso corporeo e
la forza muscolare.

L’Oro colloidale è stato utilizzato stori-
camente per le sue proprietà antiin-
fiammatorie, per alleviare il dolore e
l’edema causato da Artrite, Reumati-
smi, Borsite e Tendinite, nella regolazio-
ne ghiandolare endocrina, per prolunga-

re la vita e migliorare le funzioni cere-
brali.

Instabilità emotiva, ansia, paura, ango-
scia e depressione hanno trovato nel-
l’Oro colloidale un valido aiuto, con ef-
fetto di bilanciare ed armonizzare l’e-
quilibrio mentale, l’attività cardiaca e la
circolazione sanguigna.

Aurum metallicum 
− La sperimentazione omeopatica

Queste ricerche ed esperienze storiche
hanno stimolato un ampio uso di Au-
rum metallicum, che ha evidenziato ef-
ficacia clinica, come dimostrano le ri-
cerche nella nostra clinica (case report)
e quelle di altri medici omeopati (2,3). 

− Aurum m. è efficace come unitario ad
azione sedativa ed equilibrante il S.N.C.;
è elettivo nella Sindrome depressiva
reattiva dell’adulto, nelle manifestazioni
depressive della terza età, accompagna-
te da abbassamento del tono dell’umore
e da rallentamento fisico e mentale, e
nelle turbe caratteriali del bambino con
esplosioni di collera.

− Il paziente “tipo” si sente non connes-
so alla vita e conduce l’esistenza con un
senso di vuoto tetro ed isolato.

Aurum m. è il rimedio che spesso si
adatta a persone idealiste e che si prefig-
gono target elevati che, se non raggiunti,
causano frustrazione, irritabilità ed arro-
ganza seguite da depressione e disgusto
per la vita. Aurum m. è efficace anche
nella depressione post-partum. 

Molti casi che richiedono Aurum m.
non hanno − tuttavia − intenzioni suici-
darie o depressione manifesta; il pa-
ziente si presenta come un individuo se-
rio e raffinato con un’attenzione parti-
colare per la carriera ed il successo, con
impulsi idealisti. 

− A tal proposito N. Herrick (Hahnemann
Clinic) ha presentato una raccolta di casi
registrati, in cui enfzatizza nei pazienti
Aurum m. i profondi desideri spirituali
ed il desiderio di pratica meditativa.

Sperimentazione hahnemanniana

La preparazione omeopatica di Aurum
m. si ottiene per triturazione dell’Oro
metallico precipitato. In natura si trova
sotto forma di pepite o di pagliuzze ed
è spesso legato al Rame e all’Argento.
− Dalla sperimentazione su volontari
umani emergono i seguenti dati, che
presentano evidenti analogie con le ap-
plicazioni cliniche.

� Azione generale sperimentale e tera-
peutica
− Psiche: eccitabilità, irritabilità, colle-
ra violenta, forte stato ansioso; depres-
sione. 
− Apparato cardio-circolatorio: disturbi
congestizi, aterosclerosi, ipertensione,
ipertrofia cardiaca. 
− Tessuto osseo: periostite e necrosi del-
le ossa corte (es. palato e mastoide).
− Linfonodi e ghiandole: congestione,
infiammazione, iperplasia delle paroti-
di, gonadi e mammella. 

Quadro clinico
Bambino: generalmente magro; ipoevo-
luto, catarrale, collerico, triste e tormen-
tato da sensi di colpa.
Adulto: generalmente pletorico ed obe-
so, iperteso con forte carica aggressiva,
con fluttuazioni del tono dell’umore,
disprezzo di sé e disgusto nei confronti
della vita.

Caratteristiche cliniche essenziali
− Depressione con sensi di colpa e ten-
denza suicidaria.
− Responsabilità eziologica attribuibile
a delusioni, dispiaceri, mortificazioni,
arrabbiature o rimorsi.

Organi/strutture più affini
Encefalo, vasi, nervi, cuore, ossa (naso,
cranio, patella), fegato, reni, articola-
zioni.

Eziologia
Etilismo, eccessi sessuali, intossicazioni
da Mercurio, collera, disprezzo, dispia-
ceri, rimorsi.

Sintomi mentali più comuni
Forte amor proprio, attaccamento al la-
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voro e al dovere, ciclotimia, autode-
prezzamento schizoide. 

Modalità
− Peggioramento: emozioni, sconforto,
sforzo mentale, clima freddo, alcool,
Mercurio, ioduro di Potassio.
− Miglioramento: aria aperta, bagno
freddo, riscaldamento climatico, musi-
ca, camminando. 

Componenti dell’Oro colloidale
Acqua piovana distillata, energizzata
(90,0% Oro puro + 5% Argento +
5% Rame), priva di sali, ingredienti
artificiali, conservanti, coloranti ed
additivi. 
La formula ha le qualità anti-age
dell’Oro in combinazione con gli ef-
fetti antisettici dell’Argento e le pro-
prietà attivanti del Rame. 
Questi tre metalli sono sottoposti al
procedimento colloidale (caricati
elettromagneticamente), composti in
microparticelle e sospesi in acqua di-
stillata pura.

ARGENTO

Metallo di numero atomico 47, l’Argen-
to (Ag) è tenero, bianco ed estremamen-
te lucido; tra tutti i metalli l’Argento è il
miglior conduttore di calore e di elettri-
cità; si reperisce in natura sia puro sia
sotto forma di minerale. 
Può essere utilizzato sia per uso esterno
sia per uso interno come Argento col-
loidale. Frequentemente è associato
all’Oro. 
Vanta molte ricerche scientifiche come
antisettico topico e per os. 
L’intossicazione da Ag provoca Argiria.
La sua presenza nel sangue sembra atti-
vare le cellule staminali in modo speci-
fico e orientarne l’azione nei Tessuti.

Argento: uso medico storico e ricerche

Secondo R.O. Beker, fin quando è pre-
sente una quantità sufficiente di ioni Ar-
gento nel flusso ematico, l’organismo
sarebbe in grado di produrre le proprie

cellule staminali nella misura necessa-
ria, nonché di dirigerle ove esse siano
richieste.
Sembra che l’Argento esibisca una ca-
ratteristica peculiare e desiderabile, as-
sente negli antibiotici: la selettività ri-
spetto ai batteri che elimina (distingue i
batteri benefici da quelli nocivi). 
Il meccanismo ionico prevalente dichia-
rato potrebbe essere il seguente: l’Ar-
gento in forma ionica risulta efficace in
quanto i batteri presentano una carica
ionica negativa: l’elemento aderirebbe
ad essi, come l’acciaio ad un magnete,
neutralizzandoli. 
L’Argento colloidale si lega ai cataboliti
ed alle sostanze tossiche, anch’esse dota-
te di carica ionica negativa; tale fenome-
no contribuisce alla loro eliminazione. 

� Azione generale sperimentale e tera-
peutica
− Medicinale omeopatico elettivo per
Sistema nervoso centrale e periferico,
mucose e cartilagini.
− Sintomi mentali: astenia mentale con
agitazione, irritabilità, ipocondria, ma-
linconia; deficit di memoria con diffi-
coltà di concentrazione, tristezza, com-
miserazione, ansia, depressione, crisi
nervosa con loquacità, agitazione e ten-
sione psichica.
− Sintomi generali e neurologici: aste-
nia muscolare, debolezza delle ginoc-
chia, fini tremori, scosse e crampi mu-
scolari.
− Sintomi algici, infettivi ed immunodi-
fensivi: Artralgie cartilaginee (coxite)
con dolori profondi, lancinanti; Faringiti
croniche, con espettorazione al mattino
di muco denso; Laringiti, con dolore e
sensazione di ferita laringea, peggiorata
tossendo; afonia e raucedine degli ora-
tori e dei cantanti; Ovarite e Annessite
con sensazione che l’ovaio sia aumen-
tato di volume.

Con l’Argento colloidale sono stati trat-
tati storicamente i disturbi e le malattie
dovuti alla presenza di virus, batteri e
funghi (4) quali infezioni alle Vie respi-
ratorie, patologie intestinali e dirette
conseguenze (es. Colite e Candidosi),
Cistiti ed irritazioni vescicali, Influenza,
Allergie, Reumatismi e Artrite, tanto da

essere considerato un vero e proprio
“secondo” Sistema Immunitario, un at-
tivatore in grado di operare in stretta co-
operazione con il primo Sistema di di-
fesa. 
Il dato recente pubblicato che ha sti-
molato la presente ricerca è lo studio
sul rapporto tra Argento e cellule sta-
minali.

Argento e staminali: le ricerche del 
Dr. Robert O. Becker

Fisiologicamente l’organismo produce
le cellule staminali richieste per guarire
una lesione in numero esatto, nonché di
utilizzarle senza lasciarne in soprannu-
mero.

− Il Dr. Robert O. Becker, noto ricerca-
tore dell’Università di Syracuse (USA)
ed autore del libro “The body electric”,
ha dimostrato che in presenza di suffi-
cienti ioni Argento, l’organismo produ-
ce tutte le cellule staminali di cui neces-
sita (in 5). 
L’Autore afferma: “forse abbiamo appe-
na scalfito in superficie l’eccellenza me-
dica dell’Argento. Già, si tratta di uno
strumento stupefacente; stimola le cel-
lule adibite alla formazione delle ossa,
cura le infezioni più persistenti di tutti i
tipi di batteri e stimola la guarigione
nella pelle ed in altri tessuti soffici. Qua-
le che sia la sua esatta modalità d’azio-
ne, lo ione d’Argento generato elettrica-
mente è in grado di produrre abbastan-
za cellule per i blastemi umani (il mate-
riale prodotto dalle cellule prodotto dal-
le cellule staminali e che si trasforma in
tessuto guarito); ha rafforzato la mia
convinzione che negli esseri umani sia
possibile portare a termine una comple-
ta rigenerazione degli arti e, forse, di al-
tre parti del corpo”.

Revisioni in letteratura scientifica re-
cente ed osservazioni critiche

Va precisato che le ricerche sperimen-
tali confermano che lo ione Argento
(Ag+) è bioattivo e che, attraverso una
sufficiente concentrazione in vitro, neu-
tralizza rapidamente diversi batteri. 
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L’Argento manifesta una bassa tossicità
nel corpo umano, anche se l’assunzione
per periodi prolungati ha favorito casi di
Argiria, intossicazione che produce −
tra gli altri − colorazione blu-grigiastra
della pelle. 
I rischi sono minimi in seguito ad espo-
sizione clinica tramite inalazione, inge-
stione ed applicazione cutanea (7).

Nella cura delle ferite cutanee, una re-
visione clinica Cochrane del 2009 ha
evidenziato che l’applicazione di Ar-
gento causa la riduzione delle dimen-

sioni delle ferite e maggior controllo
nella perdita di liquidi e dell’odore ri-
spetto alle garze prive d’Argento (8). 

Studi recenti approfondiscono il mec-
canismo d’azione antimicrobico di na-
noparticelle d’Argento rivestite di glu-
tatione sui Gram-negativi e Gram-posi-
tivi (9).

ORO ED ARGENTO COLLOIDALI

Il colloide è una miscela in cui una so-

stanza si trova in uno stato finemente
disperso, intermedio tra la soluzione e
la dispersione. 
Sangue e latte, ad esempio, sono colloi-
di, e così anche Oro e Argento dispersi.

Il Centro di Controllo per i Tossici dell’A-
genzia per la Protezione dell’Ambiente
degli Stati Uniti ha dichiarato Oro ed
Argento colloidali privi di tossicità.

La sempre maggiore antibiotico-resi-
stenza dei microrganismi riporta in evi-
denza la necessità di utilizzare le pro-
prietà dei colloidi, rivalorizzando a li-
vello clinico-ambulatoriale ed ospeda-
liero le molteplici possibilità terapeuti-
che dell’Oro e dell’Argento colloidali. 

Come noto, gli agenti infettivi antibioti-
coresistenti causano epidemie, soprat-
tutto negli USA, ove sono in ripresa
d’incidenza statistica, come causa di
malattia e di mortalità, le malattie infet-
tive, in particolare da batteri opportuni-
sti. Un antibiotico promuove azione
battericida contro mediamente una
dozzina di agenti infettivi, ma Oro ed
Argento colloidali ne distruggerebbero
potenzialmente un numero molto supe-
riore. I due elementi non hanno incom-
patibilità con le altre terapie in acuto e
non causano disturbi gastrointestinali,
favorendo − al contrario − il processo
digestivo. 
In particolare vengono utilizzati in nu-
merose cliniche europee e studi medici
con approccio bio-ecologico nelle pa-
tologie acute anche per via topica a bar-
riera non integra.
− Oro ed Argento colloidali sono irritanti
se ingeriti o inalati. 

Inossidabilità e resistenza di Oro e di
Argento colloidali 

Le sostanze colloidali sono distribuite in
modo così fine da potersi depositare a
livello tissutale, ma rimangono in so-
spensione ed a disposizione per eserci-
tare un effetto biologico. 
Oro ed Argento colloidali agiscono co-
me catalizzatori bloccando enzimi di
cui i batteri, i funghi ed i virus necessi-
tano per vivere. 

Quant’è la matrice extra-cellulare 
(ECM)

La ECM contiene collagene, glicoproteine, proteoglicani, acido ialuronico,
proteine come la fibrina, elastina, fibronectina, laminina e entactina; minerali
come idrossiapatite nel Tessuto osseo e fluidi come plasma e siero. 
− La percentuale di plasma nel sangue è il 55% del totale.

FIG. 1

Hemoli Test
Considera la morfologia istologica del sangue ed il funzionamento di: 

fegato, reni, ghiandole endocrine, digestione-assimilazione, 
Sistema nervoso, età biologica, radicali liberi e tossicosi

FIG. 2

Vicariazione progressiva verso la Fase Degenerativa



43

LA MEDICINA BIOLOGICA LUGLIO -  SETTEMBRE 2017

− La loro inossidabilità ambientale lo
conferma. 

Gli agenti infettivi non hanno la pos-
sibilità di sviluppare meccanismi di
difesa verso l’Oro e l’Argento colloi-
dali. 
− Sembra che gli agenti infettivi alta-
mente resistenti delle armi biologiche
non possano sopravvivere a contatto
diretto con l’Oro e l’Argento colloida-
li (6). 
I due elementi sono stati testati anche
contro il virus Ebola e gli Hantavirus.
Secondo Becker, se si somministrano
Oro ed Argento colloidali, si neutraliz-
zano i microrganismi patogeni anche in
caso di antibiotico-resistenza.

Il farmacologo Daines argomenta che
molti ceppi di microbi, virus e funghi
vengono uccisi dal contatto con Oro ed
Argento colloidali, non potendo più
mutare; inoltre, i 2 elementi non dan-
neggiano gli enzimi delle cellule cuta-
nee ed i batteri simbionti.

Alcuni ricercatori sostengono che vi sia
una correlazione tra la concentrazione
di Oro ed Argento colloidali nell’orga-
nismo e lo stato di salute del Sistema
Immunitario: gli individui con una bas-
sa concentrazione di Oro e di Argento
colloidali nell’organismo si ammalereb-
bero più frequentemente di coloro che
ne possiedono una concentrazione fi-
siologica.

Alcune indicazioni terapeutiche

− Disintossicazione dall’amalgama
Le otturazioni con amalgama conten-
gono Mercurio tossico che rimane le-
gato all’Oro e all’Argento. 
Oro e Argento hanno la capacità di
neutralizzare il Mercurio e di drenarlo
dall’organismo.

− Trattamento di animali e piante
L’Oro e l’Argento colloidali vengono
utilizzati anche in Veterinaria contro la
Parvovirosi del coniglio e la Leucemia
felina. 
Sono utilizzati notoriamente anche in
giardino contro i parassiti delle piante.

− Uso pratico nel trattamento topico e
nella patologia ambulatoriale acuta
Un vantaggio specifico dell’Oro e
dell’Argento colloidali non sta solo nel-
le loro ampie indicazioni, ma anche nel
fatto che si possano variamente applica-
re secondo il tipo di malattia. 

− L’utilizzo clinico, per la facile maneg-
gevolezza ed in pazienti ecologicamente
motivati, desiderosi di evitare un abuso di
antibiotico-terapia, va valutato in situa-
zioni cliniche semplici e secondo appro-
priata deontologia e diligenza medica.

Topicamente vengono utilizzati per ma-
lattie cutanee come l’Acne, le Verruche,
le lesioni aperte, l’Herpes, le Micosi del
piede, ecc. 
In queste malattie la regione cutanea
colpita può essere toccata con una gar-
za imbevuta di Oro ed Argento colloi-
dali. Un altro metodo è quello di lavare
completamente la ferita con una garza
imbibita di Oro ed Argento colloidali
(per esempio nelle Verruche, nelle ferite
da taglio, ecc.). 
Per la terapia sistemica, l’Oro e l’Argen-
to colloidali vanno assunti per os. 

Esame a fresco del sangue in vivo

FIG. 3

Sangue in vivo al microscopio ottico a contrasto di fase e a campo oscuro (1000x).
Microfotografia dell’autore.

Valuta lo stato di acidosi, rouleaux e sludging ematico, presenza di ROTS,
reattività del Sistema immunitario, tossiemia, resistenza eritrocitaria, 
vivacità dei globuli bianchi e parassiti

FASE SOL FASE GEL

Sangue e Oro: 
due colloidi con affascinanti segreti

FIG. 4

Una goccia di sangue capillare di individuo sano 
immersa in 1 ml di Oro colloidale
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gento colloidali non irritano i Tessuti sen-
sibili, il loro uso è consigliato nelle ferite
da taglio, ustioni o punture d’insetto. 

Altri utilizzi dell’Argento colloidale in
igiene domestica ed ambientale

L’Argento colloidale può essere utilizza-
to per depurare l’acqua delle piscine,
migliorare la conservazione dei cibi
preparati in casa, eliminare funghi, muf-
fe e parassiti dalle piante, disinfettare la
lettiera degli animali domestici, steriliz-
zare oggetti e lavare frutta e verdura.

SANGUE

Antitossico per eccellenza, il sangue è
un colloide con caratteristiche partico-
lari (10), sempre e doverosamente alca-
lino (pH 7,42-7,38), ricchissimo in Fer-
ro, Potassio, Sodio, ecc. 
− In particolare, nel sangue sono pre-
senti diversi tipi di staminali (11), diver-
se progenitrici ed in particolare fagociti
ad emivita brevissima come i granulo-
citi neutrofili ad azione ultrarapida nelle
condizioni riparative, infiammatorie e
d’emergenza. Il sangue offre notevoli
opportunità, anche in terapia (10,11).

OSSIGENO

L’Ossigeno è l’elemento più comune
della crosta terrestre (47%), degli oceani
(87%), presente nell’aria come Ossige-
no biatomico (O2) ed ozono (O3). 
− È la molecola fondamentale del me-
tabolismo energetico e quella di cui
l’organismo più necessita per la soprav-
vivenza. 
Ancora molto sottovalutato come “far-
maco”, l’Ossigeno esercita rapidi effetti
curativi, come già pubblicato (11).

− La dinamizzazione di sangue in ag-
giunta a farmaci omotossicologici ad
uso iniettivo è in realtà una “Ossigeno-
terapia”.
L’O2 esplica molte azioni utilizzabili a
livello metabolico: azione lipolitica, an-
titrombotica e fibrinolitica documenta-
te, fattore di prevenzione delle malattie
tromboemboliche, azione alcalinizzan-
te (relazione con la cessione di CO2 ed
ac. carbonico); azione antidegenerativa
(fattore protettivo dal cancro e preven-
zione della metastatizzazione); azione
attivante il catabolismo (ciclo di Krebs
e metabolismo energetico).

SCOPO DELLA RICERCA

Matrice extracellulare, da Sol a Gel

La matrice extracellulare (ECM) rappre-
senta dal 35% al 60% del peso corpo-

La terapia orale è indicata nel caso di
lievi infezioni parassitarie e patologie
micotiche (Candida), infezioni batteri-
che e virali. 
Per le malattie della regione orofarin-
gea (Faringite virale, Influenza, Gengi-
vite, ecc.), sono indicati anche in gar-
garismi. 
A livello oculare nel caso di Congiunti-
vite od altre flogosi basta introdurne al-
cune gocce all’interno della rima palpe-
brale. Altre possibilità di somministrazio-
ne sono: uso per via vaginale, rettale o
come spray nasale. Poiché Oro ed Ar-

Effetto protettivo di Galium-Heel®

sullo sludging ematico

FIG. 5

Effetti della protezione di Galium-Heel®, in soluzione con Ossigeno e sangue al
33% sullo sludging ematico (m.o. in contrasto di fase, 200x) dopo 15’.

Galium-Heel®

e sludging ematico

FIG. 6

Effetti della protezione di Galium-Heel®, in soluzione con Ossigeno e sangue al
33% sullo sludging ematico (m.o. in contrasto di fase, 200x) dopo 30’.
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reo umano ed il 55% del sangue, la
componente plasmatica (FIG. 1). 
Esami specifici come l’Hemoli Test
(FIG. 2) e l’esame a fresco (FIG. 3) possono
evidenziarla microscopicamente a bas-
so e ad alto ingrandimento. 

− È oggi ampiamente documentato che
in numerose patologie croniche vi sia il
viraggio della ECM da Sol a Gel, con
rallentamento dei processi di difesa tis-
sutale.

Riassumiamo le cause patogenetiche
oggi in discussione e la crescente diffu-
sione nelle malattie sociali come le ma-
lattie cardiovascolari, il Diabete, il so-
vrappeso, per citare solo le più frequen-
ti. Il meccanismo patogenetico viene in-
fluenzato anche nelle patologie autoim-
muni, nelle degenerazioni articolari e
neurovascolari.

Le cause sono: tossiemia, disidratazione,
ipossia, acidosi, stasi, invecchiamento,
globesità e Sindrome metabolica. 
− La diabesità è − attualmente − emer-
genza mondiale (dal 10 al 37% della
popolazione generale negli ultimi 30
anni).

Linee di ricerca sperimentale
Le metodiche di analisi istologica sul
sangue, mesenchima ed adipe enfatiz-
zano la necessità di una ricerca in am-
bito staminale per frenare le nefaste pre-
visioni dei massimi organismi sanitari
mondiali (OMS e Sistemi Sanitari Na-
zionali ed Internazionali) sul dilagare
dei succitati stati patologici.

MATERIALI E METODI

Staminali, matrice, Omotossicologia.
− Sperimentazione con 3 rimedi rige-
nerativi e 3 riparativi

L’osservazione di una miscela di Oro
colloidale (1 ml) con una goccia di san-
gue capillare ha determinato curiose os-
servazioni, da cui sono partite le ricer-
che sull’azione dei medicinali omotos-
sicologici in vitro a contatto direttamen-
te con il sangue.

Abbiamo testato diversi medicinali omo-
tossicologici ad azione riparativa e rige-
nerativa in diluizione al 33% in una mi-
scela di sangue periferico di soggetti sani
ed Ossigeno biatomico in fase gassosa.

La sperimentazione con Galium-Heel®

La presenza in Galium-Heel®, tra gli
unitari componenti, di Oro (D10) e di
Argento (D8) ha indotto la ricerca di
conferme delle nostre ipotesi su questo
medicinale/sangue capillare su un cam-
pione di individui sani. L’obiettivo era

verificare l’effetto protettivo di tale so-
spensione sullo sludging ematico a di-
stanza di 30, 60 minuti e 24 ore. 

RISULTATI

La ricerca, effettuata presso il laborato-
rio della clinica Casasalute di Castel-
verde (CR), ha evidenziato una signifi-
cativa attivazione delle cellule emati-
che della serie sia bianca (linfociti e
neutrofili) sia rossa (emazie), nei prepa-
rati visionati. 

Effetto protettivo di Galium-Heel®

sullo sludging ematico

Effetti della protezione di Galium-Heel®, in soluzione con Ossigeno e sangue al
33% sullo sludging ematico (m.o. in contrasto di fase, 200x) dopo 120’.

FIG. 7

Ri-diluizione e ri-dinamizzazione di sangue venoso
di individui sani con O2 e Galium-Heel® dopo 24 ore

FIG. 8

Effetti della protezione di Galium-Heel®, in soluzione con Ossigeno e sangue al
66% sullo sludging ematico (m.o. in contrasto di fase, 200x) dopo 24 h.
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Il sangue in una sospensione di Oro
colloidale
L’immersione di 1 ml di sangue saturo
di Ossigeno in una sospensione di Oro
colloidale ha determinato la modifica-
zione degli elementi corpuscolati del
sangue con emazie luminescenti e
balloniformi, con particolare rifran-
genza al microscopio a contrasto di fa-
se (FIG. 4).

In particolare al microscopio a contra-
sto di fase, la dispersione di sangue ca-
pillare, preossigenato in Oro colloidale,
ha prodotto cellule con caratteristiche
morfologiche simili alle staminali emo-
poietiche. 

Inoltre un preparato di sangue periferico
capillare, diluito al 33% con Aurum me-
tallicum D10 e Argentum metallicum
D8 (in Galium-Heel® fiale) ha mostrato
una protezione dallo sludging ematico
ed una vitalizzazione delle emazie dopo
15 minuti dal prelievo (FIG. 5). 

− Particolare è l’aspetto sul vetrino del
sangue a fresco (microscopio in contra-
sto di fase) dopo 30 e 120 minuti dal
prelievo capillare, che evidenzia una
sorprendente e crescente trasformazio-
ne in fase Sol del sangue diluito nel pre-
parato (FIGG. 6 ,7), al posto della classica
progressiva coagulazione e gelificazio-
ne ematica che si osserva dopo la fuo-
riuscita del sangue dal letto vascolare.

L’ulteriore diluizione al 66% e suc-
cussione (dinamizzazione) del prepa-
rato mostra a distanza di 24 ore
un’ulteriore riattivazione ematica e
spostamento verso la fase Sol della
matrice ematica, rispetto ai preparati
precedenti (FIG. 8). 

DISCUSSIONE

ECM da Gel a Sol: quali le chiavi per la
Vicariazione Regressiva?

La Vicariazione Regressiva, indicata da
H.-H. Reckeweg come meccanismo ri-
paratore e curativo tramite il processo
infiammatorio (12), può essere riletto,
grazie alle attuali conoscenze di Medi-
cina Rigenerativa, come un meccani-
smo di rigenerazione riparativa stami-
nale pluripotente.

− È oggi evidente che la salute venga
conservata e potenziata a livello epige-
netico, quando le condizioni del milieu
interne sono ottimali, quando i preser-
vanti del benessere psico-fisico sono at-
tivi: alcalinizzazione, movimento, idra-
tazione, ossigenazion e terapia low do-
se (TAB. 1).

In queste condizioni si mantengono
equilibrio ed armonia di salute che pro-
teggono l’organismo dallo sviluppo di
patologie e scompensi metabolici. 

La diluizione con dosi crescenti di san-
gue capillare con Ossigeno bimolecola-
re e Galium-Heel®, contenente Oro
D10 ed Argento D8, ha evidenziato un
significativo ed inaspettato effetto di ri-
attivazione cellulare e di rigenerazione
in fase Sol della matrice-sangue, la ma-
trix per eccellenza sia in diluizione al
33% dopo 1 ora, sia al 66% dopo 24
ore.  

CONCLUSIONI

L’uso di Oro e di Argento colloidali
ha prodotto interessanti effetti in me-
dicina e igiene, come disinfettanti lo-
cali e generali, oltre che come medi-
cinali coadiuvanti la protezione di
patologie infettive, reumatiche e neu-
rovascolari. 

− L’uso omeopatico vanta risultati clini-
ci di rilievo, evidenziando spettri di uti-
lizzo ove la medicina convenzionale
denota carenze, come la depressione
post-partum e senile, l’ipereccitabilità
nervosa, l’ADHD. 

Il medico li può utilizzare nella terapia
dei disagi psichici lievi, passeggeri o
persistenti, nei periodi di crisi emotivo-
esistenziali, in situazioni di cambia-
mento personale e nei disagi e distimie
spirituali ed esistenziali, in associazione
con Nervoheel® (13). 

MEDICINALE/MDs CATEGORIA EFFETTO

GALIUM-HEEL®

COENZYME 
COMPOSITUM®

EMBRYO TOTALIS 
SUIS-INJEEL

ARNICA 
COMPOSITUM-HEEL

GUNA COLLAGEN 
MEDICAL DEVICES

Drenante profondo della ECM

Catalizzatori intermedi

Estratto low dose di 
embrione di suino

Medicinale low dose
anti-infiammatorio 
multi-target 

Estratti di collagene di 
origine suina + sostanze 
ancillari specifiche

Detossificazione profonda 
della ECM

Stimolazione del Ciclo di Krebs/ 
Ossigenazione

Rigenerazione eubiotica

Modulazione del processo 
infiammatorio in più punti d’attacco

Riparazione e riattivazione delle 
strutture collageniche (bioscaffold)

Principali

medicinali low dose

e Medical Devices

ad effetto

modulatorio la

Matrice

Extracellulare.

TAB. 1
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Oro e Argento low dose possono aiuta-
re la continuità psico-sociale nei perio-
di di transizione e sociopatia, quali il
presente.

L’aspetto ancor più interessante è certa-
mente l’uso di Oro e di Argento colloi-
dali come stimolatori ed induttori stami-
nali in associazione con l’Ossigeno,
poiché mostrano sia un’affinità al col-
loide sangue sia, secondo questo studio,
un’azione di inversione della fase Gel e
di attivazione sulle cellule staminali
pluripotenti emopoietiche e vascolari
che scorrono costantemente in circolo,
quali guardiane biologiche della rigene-
razione.                                            �
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